
trocinio . Ne llo  il e ilo Anno 1077.  Gregorio Vifcovo di Vercelli , e Can­
celliere Regio con Odelrico Mejfo del Re Arrigo tenne un Placito in Cafa 
Monajlerii Sancii Zenonis di Verona  , e mife il Bando per difefa de i 
Ben i  de’ Canonici  di P a d o v a .  C o m e  in quelli  due Placiti Arrigo Cia no­
minato Re Ter^o , a me fembra inuiìtata afferzione ,  avendo noi tant’ 
altri Documenti  di que ’ tempi,  ne’ quali egli  è detto R ex Q uartus. D u e  
foli ne ho io addotto , cioè un fuo D ip loma dato in Pavia nel medesi­
mo Anno 1077.  in favore de ’ M onaci  di San Salvatore ,  e cuftodito nel 
loro Arc hivio ,  dov’ egli  è intitolato Heinricus Quartus R ex  . Un alt 10 
Diploma O rig in ale  ho veduto  di lui in L u c ca  nell ’ Archivio delle M o ­
nache di Santa Giuilina , dato in eifa C i t tà  di L u c c a  nell’ Anno 1081.  
in cui col medeiiifio titolo di Quartus R e x , conferma tutti i Bu-m e di­
ritti ad Heritha Badeffa del Monijlero Lucclieje di San Salvatore .

C h e  fe alcuno portando le fue querele a i Placiti de i Re , o de’ 
iuoi Minii lr i ,  non potea riportar la decifione della caufa per l’ ofcurità 
del f a t t o ,  foleva il Principe deflinar perfone , che annafferò fui L u o go  
a prendere, le neceffarie informazioni co l l ’ efame di teilimonj . C i ò  fi 
compruova da un bel Placito da me dato alla luce , edei lratto  dal Re- 
giilro della Ch iefa  Crem onefe  , fcritto per ordine di Sicardo celebre 
Vefcovo  di quella Città circa il 1210.  Leggefi  ivi un’ Inquififwnt , fattx  
per ordine d Lodovico II . Imperatore, mentr egli teneva fuum generale Pla- 
citum injra Civiiatem Ticinenfem nell’ Anno 852. o pure 8^1. da Teodo­
rico di lui Meffo intorno a i diritti prete fi da Benedetto Vefcovo di Cre­
mona contro i Cittadini della fua Città per le n a v i , che paffavano pel 
P o  . Fu profferita la fentenza in favore del V e fc o v o  . Moitra quella 
C a r t a ,  eh’ effo Benedetto,  prima di quel  che fuppofe 1’ Ughell i  , o t ­
tenne la Sedia Epifcopale di Cremona . Impariamo ancora da quello 
D o c u m e n t o  una prerogativa della Città di Cornacchia, perchè ivi erano 
allora le Salme: del che ho parimente favellato nella Differt. X I X .  d i  
T ributi. Ben lodevol coilume fu quello de gli antichi  Re ed Imperador- 
r i , non folo di afcoltare chi chiedeva giuf l iz ia,  ma anche di affiilere 
a i Giudizj ; perchè alla prefenza del Sovrano non sì facilmente potea- 
no peccare di parzialità i Giudici  . D o po  g l ’ lmperadori e R e g i  il pri­
mo Amminiilratore della Giull izia  era il Come del P a la lo  , come ve ­
demmo nella Differtazione VII.* ed ho anche moilrato nelle Antich. E- 
ftenfi , e in qualunque parte dell ’ Italia egli fi trovava,  a riferva del D u ­
cato  Beneventano , ufizio fuo era di preiìedere a i Giudizj , tenuti an­
che  alla prefenza de i R e g i ,  cedendo a lui l ’ autorità de gli altri Mi- 
niftri o Governatori  . Parimente non folo lecito , ma obbligo era a 1 D u ­
c h i , Marchefi ,  e Conti  di tener P la c i t i ,  entro i confini della ìor giu­
risdizione.  Benché fi tratti di cofa nota , pure ho prodotto un PI. cito 
deli’ A n n o  1 0 7 2 ,  tratro dall’ Archiv io  dvll’ iniigne Spedale di Santa M a ­

ria
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